
In quel tem-
po, Gesù dis-
se ai suoi di-
scepoli: «Non 
temere, pic-
colo gregge, 
perché al Pa-
dre vostro è 
piaciuto dare 
a voi il Regno. 
Vendete ciò che possedete e 
datelo in elemosina; fatevi bor-
se che non invecchiano, un te-
soro sicuro nei cieli, dove ladro 
non arriva e tarlo non consuma. 
[…] Beati quei servi che il pa-
drone al suo ritorno troverà an-
cora svegli; in verità io vi dico, 
si stringerà le vesti ai fianchi, li 
farà mettere a tavola e passerà 
a servirli. E se, giungendo nel 
mezzo della notte o prima 
dell’alba, li troverà così, beati 
loro! Cercate di capire questo: 
se il padrone di casa sapesse a 
quale ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. 
Anche voi tenetevi pronti per-
ché, nell’ora che non immagi-
nate, viene il Figlio dell’uomo». 
Allora Pietro disse: «Signore, 
questa parabola la dici per noi 
o anche per tutti?». Il Signore 
rispose: «Chi è dunque l’ammi-
nistratore fidato e prudente, 
che il padrone metterà a capo 
della sua servitù per dare la ra-
zione di cibo a tempo debito? 
Beato quel servo che il padro-
ne, arrivando, troverà ad agire 
così. Davvero io vi dico che lo 
metterà a capo di tutti i suoi 
averi.  
Ma se quel servo dicesse in 
cuor suo: “Il mio padrone tarda 
a venire”, e cominciasse a per-
cuotere i servi e le serve, a 
mangiare, a bere e a ubriacar-
si, il padrone di quel servo arri-
verà un giorno in cui non se l’a-
spetta e a un’ora che non sa, lo 
punirà severamente e gli inflig-
gerà la sorte che meritano gli 
infedeli. […]  
A chiunque fu dato molto, mol-
to sarà chiesto; a chi fu affidato 
molto, sarà richiesto molto di 
più». 

Siate pronti, 
tenetevi pron-
ti: un invito 
che sale dal 
profondo della 
vita, perché 
vivere è atten-
dere. La vita è 
attesa: di una 
persona da 

amare, di un dolore da supera-
re, di un figlio da abbracciare, 
di un mondo migliore, della lu-
ce infinita che possa illuminare 
le tue paure e le tue ombre. 
Attesa di Dio. Dio ha sete che 
abbiamo sete di lui, desidera 
essere desiderato, ha desiderio 
del nostro desiderio. Ed è quello 
che mostrano i servi della para-
bola, che fanno molto di più di 
ciò che era loro richiesto. Resta-
re svegli fino all'alba, con le ve-
sti già strette ai fianchi, con le 
lampade sempre accese, è un 
di più che ha il potere di incan-
tare il padrone al suo arrivo. 
Quello dei servi è un atteggia-
mento non dettato né da do-
vere né da paura, essi attendo-
no così intensamente qualcuno 
che è desiderato, come fa l'a-
mata nel Cantico dei Cantici: 
«dormo, ma il mio cuore ve-
glia» (5,2). È il capovolgimento 
dell'idea di padrone: il punto 
commovente, sublime di que-
sto racconto, il momento straor-
dinario, quando accade l'im-
pensabile: il Signore si mette a 
fare il servo! Dio viene e si pone 
a servizio della felicità dei suoi, 
della loro pienezza di vita! Gesù 
ribadisce, perché si imprima 
bene, l'atteggiamento sorpren-
dente del Signore: si stringerà le 
vesti ai fianchi, li farà mettere a 
tavola e passerà a servirli. La 
fortuna nostra, di noi servi inaffi-
dabili, consiste nel fatto di ave-
re un padrone così, pieno di 
fiducia verso di noi, che non 
nutre sospetti, cuore luminoso, 
che ci affida la casa, le chiavi, 
le persone. La nostra grazia sta 
nel miracolo di un Dio che ha 
fede nell'uomo. Io crederò in lui, 
perché lui crede in me. 
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INTENZIONI 

 SS. MESSE 
DOMENICA  07/08/2022 

PARROCCHIA  09.30 

Lunedì 08/08      San Martino  07.30 
Def.ti Soranello Carlo, Santina, Francesco, 

Bruno e Pina 

Martedì 09/08       Parrocchia  18.30 

Def.to Benedetti Giorgio 

Def.ti Rosada G.E.G. 
 
Mercoledì 10/08       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Giovedì 11/08     San Martino  07.30 
Per le anime del purgatorio 

Def.ta De Nadai Lucia  
 
Venerdì 12/08           San Fior  08.30 

   San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 13/08      San Martino  18.30 
Def.ti Zanette Basilio, Egidia e Renzo 

Def.ti Zambon Franco, Gava Ottavio e 

Zussa Rosa-Def.to De Martin Gianni (ann.) 
 
Domenica 14/08   Parrocchia  09.30 
Def.to Tonon Roberto - Def.ti Cecchetto 

Maurizio, Spinazzè Giovanni e Bruna - 

Def.ti di Dario Anna - Def.ti di una famiglia-

Def.to Barattin Domenico 

 

Lunedì 15/08      Parrocchia    09.30 
Def.to Dall’Antonia Elio - Def.ti Tonetto 

Alessandro e Favalessa Rosina 

Def.ti Santantonio Francesca e Ottavio 

Def.ti di Barattin Carmela 

Alla Madonna per una famiglia 

Martedì 16/08     Parrocchia    18.30 
Def.ti Della Martina Marco e Marcello 

Def.ta Campardi Norma 

Def.ti Piasentin Sante, Rosalia e Piera 
 
Mercoledì 17/08       San Fior  08.30 

San Fior di Sotto  18.30 
 
Giovedì 18/08     San Martino  07.30 
Def.to Perin Adamo - Def.to Armellin Loris 

(ann.) - Def.ti Santantonio Giuseppe, Ro-

sa, Enrico e Franco 
 
Venerdì 19/08           San Fior  08.30 

   San Fior di Sotto  18.30 
 
Sabato 20/08      San Martino  18.30 
Def.to De Nadai Luigi - Def.to Leiballi Nilo - 

Def.ta De Zan Maria Andreetta 



 

INTENZIONI SS. MESSE 
 
Domenica 21/08   Parrocchia  09.30 
Def.to Zanette Michele 

Def.ta Rosada Eleonora (ann.) 

Def.ti fam. Armellin 

Def.to Breda Gianfranco 

Lunedì 22/08      San Martino  07.30 
Def.ti Piai Angelo, Lucchinetti Marino ed Emilia  

Martedì 23/08     Parrocchia    18.30 
Def.to De Nadai Tiziano  

Def.to Modolo Luigino 

Mercoledì 24/08       San Fior  08.30 

         San Fior di Sotto  18.30 

Giovedì 25/08     San Martino  07.30 
Def.ti Bernardi Cesare e Tonon Luigia 

Def.ti Silvestrin Angelo e Rubin Maria Clara 

Venerdì 26/08           San Fior  08.30 

         San Fior di Sotto  18.30 

Sabato 27/08      San Martino  18.30 
Def.ta Cesca Graziella 

Def.ti Tonon Pietro, Eugenia (ann.) e Girolamo 

Def.ti Santantonio Angelo e Antonio 

Domenica 28/08   Parrocchia  09.30 
Def.ti Cettolin Maria e Leiballi Antono 

Siamo tutti qui 

      Siamo tutti qui…  
   sulla stessa Terra 
  a correre e gridare  
senza tregua, 

      e desiderare tutto ciò che non abbiamo, 
    a odiare la solitudine e poi cercarla, 
  a credere all’amicizia e poi tradirla. 

           Siamo tutti qui ma siamo soli 
         l’orgoglio di noi stessi e ciò che vale. 
       Siamo tutti qui sulla stessa Terra 
     ci piace alzar la voce e ci inchiniamo 
   vogliamo salire in alto ma strisciamo 
siamo tutti qui… ma cosa siamo? 

Da quel de Via Larghe 

-2022 
 
Solo il maltempo poteva 

rovinare quest'ultima edi-

zione del GREST di Castello 

Roganzuolo, ma anche se 

un grosso temporale ve-

nerdì sera ha fatto saltare 

la classica serata finale con 

i genitori, ci siamo rifatti 

sabato sera con una serata 

solo per i ragazzi. 

Infatti al termine di questo 

riuscitissimo GREST, non 

potevamo  lasciare come 

immagine finale un fuggi-

fuggi generale sotto l'ac-

quazzone, anche se tutti, in 

cuor loro benedicevano la 

salutare pioggia.  

Abbiamo perciò scelto, con 

gli animatori, di fare una 

serata di saluto, per potersi 

dire “ arrivederci al prossi-

mo anno”, “ ci mancherete” , “ ci siamo divertiti”, “ è 

stato bellissimo “.  

Queste le voci che sono poi risuonate sabato sera,  a 

riprova del fatto che non solo il tema di questo anno 

BeeHeroes era la fraternità,  ma che la fraternità si è 

vissuta realmente in queste 3 settimane insieme.  

Tra giochi, band, canzoni cantate a squarciagola ( CI 

SCUSIAMO CON I VICINI PAZIENTI), attività manuali, ci 

siamo anche confrontati con temi quali il coraggio, 

l’umiltà,  l’empatia, il sostegno. Quest’anno poi sono 

quasi scomparse tutte le limitazioni dovute al covid e 

cercando di schivare le positività,  siamo tornati ad uno 

stare insieme normale, vicini, ai contatti, agli abbracci.  

Tante le immagini che rimangono di questo GREST, 

tanti i volti ridenti e felici, tra tutti i volti degli animato-

ri,  volti puliti, forti e generosi, scanzonati, affettuosi, 

materni, ingegnosi e un po’ folli; a loro come sempre il 

più grande GRAZIE per la riuscita di questo grest. 

P.S  1 grazie di cuore al parroco per la sua presenza 

quotidiana  

P.S 2 grazie al personale dell’asilo per la sopportazione 

e per tutto il sostegno, anche culinario, che abbiamo 

ricevuto. 

L’Amico… 
in ferie 

 
Nelle prossime due domeni-
che L’Amico non uscirà per la 

breve pausa estiva. La redazione si ritrova giovedì 25 
per la stesura del numero di domenica 28 agosto. 
  

A TUTTI I NOSTRI LETTORI AUGURIAMO  
UN FELICE PERIODO DI RELAX !! 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Le due isole” 
 
C’ erano una volta due 
isole, divise solo da uno 
stretto braccio d'acqua 

nell'immenso oceano – io sono molto più bella –. Pro-
clamava una. – io sono molto più grande –. Ribatteva 
l'altra. – io ho la spiaggia più lunga –. si vantava una. 
– io ho frondosi alberi e più alti –. Replicava l'altra. – 
su di me crescono cespugli di bacche squisitissime –. 
diceva una. – io ospito tantissimi animali –. obiettava 
l'altra.  
Per anni e anni litigarono in questo modo. e il tempo 
passava, e le onde dell'oceano nel loro incessante mo-
vimento, notte e giorno, portavano sabbia sulle due 
isole, che si allargavano ogni giorno un pochino. il 
canale che divideva le due isole si restrinse sempre di 
più. Fin ché un giorno le due spiagge si toccarono e si 
fusero in una sola. le due contendenti non erano af-
fatto contente. – e adesso chi di noi due è la migliore? 
– si lagnavano.  
Fu il buon vento che si divertiva ad arricciare le onde a 
rispondere: – Prima eravate due tristi isolette. insieme 
siete la più bella! 


